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l'H'COLE NOTE 103

Sii una proposizione fondamentale dell’analisi

Nota di Leonida Tonei.lt

È conosciuta comunemente sotto il nome di teorema ài Egoroff 
la seguente proposizione: "

« Se J\, f. .... /„.... è una, successione di funzioni misurabili 
(nel senso del Lebesgue). convergente su un intervallo (a, /-), preso 
ad arbitrio un numero e > 0, è possibile di determinare un insieme 
misurabile E di punti dì (a, è), di misura minore di e, in modo 
che nell7 insieme complementare di E, rispetto ad (u. Z>), la con­
vergenza risulti unifórme ».

Questo teorema fu dimostrato da.1T Egokoff in una Nota dei 
« Gomptes Rendus » (voi. 152, 1911, 1° semestre, pp. 244-246) : Sur 
les suites de fonctions mesurables.
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Ora è da rilevare che la stessa proposizione venne dimostrata, 
antecedentemente all’Egoroff, da C. Beverini, in una Nota: 
Sopra gli sviluppi in serie di funzioni ortogonali, inserita negli 
« Atti dell’Accademia Gioenia di Catania » (Serie V, voi. Ili, 
1910), e precisamente alle pagine 3-4 di tale Nota. Il Severini 
conduce la sua dimostrazione su una serie particolare, ma il suo 
ragionamento è del tutto generale e cioè indipendente dalle spe­
ciali condizioni ammesse per la serie che Egli considera; anzi è 
da osservare che le dimostrazioni del Severini e dell’ Egoroff 
sono sostanzialmente identiche.


